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SCONTRO SULLA MANOVRA. Governo bocciato sui fondi per gli italiani all'estero 
Nuove modifiche alla previdenza? Sindacati cauti 

Pensioni: si tratta 
Ma tira Lega e An 
volano botte in aula 
Governo battuto per sei volte, e alla Camera lo scontro al
l'interno della maggioranza degenera in rissa, con i depu
tati di An che tentano un assalto ai banchi della Lega Sul 
fronte delle pensioni, invece, gran lavoro «diplomatico» in 
vista dell'incontro di giovedì tra governo e sindacati Al ta
volo potrebbe spuntare quella che ieri ha preso corpo co
me «proposta Andreatta», cucita dall'ex ministro, da Butti
gliene, Casini e da D'Antoni. Caute Cgil e Uil 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Nelle piazze si manife
sta, a Montecitono si vota e ci si 
picchia dietro le quinte si tratta È 
questa la situazione della telenove-
la pensioni-Finanziana. che al mo
mento sembrerebbe dirigersi verso 
un intesa Al termine dell ennesi
ma giornata di votazioni improvvi
sa bagarre tra leghisti ed ex-missi-
ni con grandissima tensione e uno 
scambio di insulti che la dice lunga 
sui malumon interni alla maggio
ranza Dopo la bocciatura di una 
proposta governativa che stanzia
va 30 miliardi per gli italiani all'E
stero da parte di sinistra, centro e 
Carroccio, il missino Tremaglia gn-
da «Non c'è più una maggioranza 
voterò contro la Finanziana» Si 
sfiora la scazzottata, con 1 deputati 
di An che gndano "venduti- e ten
tano un assalto , (ci risiamo) ai 
banchi della Lega intorno ai quali 
si schierano prontamente i com
messi Il ministro Urbani commen
ta «E stato un voto rivelatore», 
mentre Forza Italia parla di «alto 
tradimento» Sarcastico Mussi 
«Una plastica rappresentazione 
della vera-tenuta della maggioran
za» La seduta e stata sospesa per 
dieci minuti e alla npresa I inci
dente comunque viene archiviato 

Un episodio che nvela quanto 
alto e il nervosismo nella maggio
ranza anche se, per tutto il giorno 
si è tentato di trovare un'intesa sul
le pensioni A preparare il terreno 
al possibile accordo sono «scheg
ge» della galassia ex-democnstia-
na il leader del Ppi Rocco Butti
gliene il numero uno della Cisl 
Sergio D'Antoni il coordinatore 
del Ccd Pierferdinando Casini II 
«pacchetto-intesa» comprendereb
be circa 4 000 miliardi da stanziare 
per il Mezzogiorno e I occupazio
ne e soprattutto una soluzione tec
nica sulle pensioni di anzianità che 
per gli ex-Dc è in grado di salvare 
la pace sociale e di consentire alla 
manovra un percorso tranquillo al 

Senato Come ha detto ieri con 
una battuta il capogruppo Popola
re a Montecitorio Nino Andreatta 
(autore di una delle proposte in 
campo) «Il mondo è pieno di tec
niche per trovare una soluzione 
che salvi la faccia a tutti» 

E anche Dini approva 
Ieri mattina lunga chiacchierata 

nel Transatlantico di Montecitono 
tra il ministro del Tesoro Lamberto 
Dini e Casini Un colloquio fruttuo
so, perchó al termine il ministro 
braccato dai giornalisti rilascia di
chiarazioni dai toni distensivi «Bi
sogna evitare lo scontro sociale -
dice - il dialogo con i sindacati de
ve riprendere, a! di la delle proteste 
nelle piazze la nforma delle pen
sioni è fondamentale per tutti Bi
sogna solo trovare la formula per 
portarla a compimento» Un se
gnale evidente che qualcosa bolle 
in pentola rafforzato da voci e in
discrezioni che nel corso della 
giornata prendono via via corpo 

Mentre la Camera vota stanca
mente articoli e tabelle della legge 
di bilancio (dopo che ieri sera e 
mancato il numero legale per le as-
sense nella maggioranza ora è in 
dubbio la conclusione per dome
nica) , il quadro si precisa Le ipo
tesi «tecniche» in discussione sono 
tantissime ci lavora Palazzo Chigi 
ci lavorano i sindacalisti, c e n e 
una di Nino Andreatta Funziona 
cosi al posto del taglio del 3% an
nuo alle pensioni di anzianità si in
nalzerebbe da 35 a 40 il requisito 
minimo contnbutrvo, ma con una 
certa gradualità Chi nel 94 ha 34 
anni di contnbuti dovrebbe aspet
tare di averne 36 chi ne ha 33 38 
chi ne ha 32, 39, fino ad amvare a 
40annidicontnbuh 

La proposta, comunque, dev es
sere precisata ufficialmente per 
giovedì 24 quando si terrà 1 atteso 
incontro tra sindacati e Berlusconi 

Bisogna vedere come la prende
ranno formalmente Cgil-Cisl-Uil, e 
come si intreccerà con la situazio
ne politica generale II Carroccio si 
dice sarebbe tutto sommato d ac
cordo con I ipotesi-intesa La Con-
findustna pure il presidente Abete 
giudica «inutile» lo sciopero gene
rale ma invita ad «abbandonare 
1 emotività» E a sinistra9 Gavino 
Angius della segretena Pds, dice 
che «ora sono più forti le ragioni di 
chi vuole lo stralcio delle pensioni 
dalla finanziano-

Il funambolico D'Antoni 
Intanto, il lavorio di Sergio D'An

toni non impensierisce più di tanto 
gli altri sindacati Non si pronuncia 
sull ipotesi Andreatta il segretano 
della Uil Pietro Lanzza, ma annun
cia che la controproposta delle 
confederazioni sarà presentata al 
presidente del Consiglio giovedì 
Gli fa eco I aggiunto di D Antoni, 
Morcse che comunque nel pome
riggio, aveva detto «Un fatto vale 
più di mille parole Dini dichian di 
essere disponibile a stralciare dalla 
finanziana la parte relativa alle 
pensioni di anzianità e cosi si co
mincerà a discutere su tutto il re
sto» Un gioco di sponda questo 
fra il leader della Cisl e il numero 
due già più volte collaudato Ma 
che stavolta andrà praticato con 
un pò più d attenzione se è vero 
che - come si sussurra nelle sedi 
sindacali - D Antoni rischia di «in
cartarsi» AH attivo ha già una di
sponibilità giudicata eccessiva sul
la questione del 2% nei rendimenti, 
le pressioni perche la manifesta
zione del 12 fosse revocata e, an
cora il titolo con cui La Stampa di 
ieri ha battezzato il suo intervento 
«Pronti a revocare lo sciopero» E il 
leader Cisl deve comunque rende
re conto ad alcuni milioni di lavo
ratori assai poco inclini ad accordi 
meno che limpidi Avan di com
menti gli inquilini di corso d'Italia 
Ma basta la chiarezza di Sergio 
Cofferati «E inutile e controprodu
cente inseguire tutte le voci che 
verranno messe in campo in questi 
giorni», dice a proposito dello 
schema Andreatta «Quello che 
conta sarà solo la proposta che il 
governo formalizzerà al sindacato 
Ammesso che ne abbia una diver
sa da quelle precedenti E in ogni 
caso - ò la conclusione - resta fer
mo che il pun'o di partenza è la se
parazione dei capitoli della previ
denza dalla finanziaria In italiano 
si dice stralcio» 

Rocco Buttigliene segretario del Ppi Rodrigo Pais 

Berlinguer: Dini ministro bifronte? 
Il ministro del Tesoro Lamberto Dlnl Ieri ha detto al giornalisti che I due 
emendamenti approvati dalla Camera sulla contingenza e II tasso di 
rendimento delle pensioni non danneggiano affatto I saldi della manovra 
Finanziarla 1395 da 48.000 miliardi. Ecco il perplesso commento a 
queste dichiarazioni di Luigi Berlinguer, presidente dei deputati 
Progresslstl-federatrvl. «Vedo che solo oggi il ministro Dini considera 
"accettabili" gli emendamenti sulla salvaguardia della contingenza delle 
pensioni e sul coefficiente del loro rendimento approvati dalla Camera. 
MI permetto di ricordargli che ancora martedì sera, nel corso 
dell'Incontro dei Progressisti con una delegazione del governo, proprio lui 
aveva sostenuto che l'accoglimento di questi e altri emendamenti 
avrebbe stravolto la manovra finanziaria. Perché, allora, Ieri il governo si è 
espresso contro questi emendamenti, esponendosi ad una duplice, 
sonora batosta?» 

Roma: 1 Ornila persone in corteo sotto il Tesoro 
a MILANO Anche ieri nuove pro
teste contro la manovra A Roma i 
dipendenti del ministero del Teso
ro hanno preso parte in massa -
circa diecimila - alla manifestazio
ne indetta dai sindacati confedera
li per chiedere «una radicale modi
fica della Finanziano in sede parla
mentare' ed hanno protestato 
•contro il mancato rinnovo del 
contratto' La folla di «collctti bian
chi» si è radunata attorno alle 11 
fronte alla sede del ministero in via 
XX Settembre da dove si e mosso il 
corteo verso Porta Pia con delega 
zioni di altri ministen come gli ad 
detti ai Beni culturali ed alla Difesa 
e centinaia di studenti 

In Piemonte sono proseguiti gli 
scioperi nell industria A Pinerolo 
in 5 mila hanno animato una com
battiva manifestazione con i comi
zi in piazza 

Anche gli operatori di Borsa di 
eniarano che Berlusconi sta atfos 
sando i mercati finanziari La loro 
adesione alla protesici generale (.e 
quindi quasi certamente il 2 di-
cembrt la Borsa si fermerà) ù stata 
resa ufficiale ieri dalla Federprom 
the organizza i promotori e prati
canti dei servizi finanziari agenti di 
cambio ed e\ procuratori agenti di 
assicurazioni e quadri e funzionari 
degli istituti di credito La protesta • 
dichiara Federprom • è «molta 
contro il governo e le forze conser 
vatnci che stanno affossando il 
mercato finanziano italiano' Lo 
sciopero mira a ìche a «far accetta
re al Parlamento I emendamento 

proposto da Federprom sull'isti
tuendo fondo previdenziale auto 
nomo» Inoltre a tre anni dalla ap
provazione della legge sulle Sim 
alla categoria non sono stati anco
ra riconosciuti nò lo status giundi-
co ne il contratto collettivo di lavo
ro 

Lunedi 21 sciopero alla Banca 
d'Italia proclamato dalla Fisac 
Cgil decisione presa -in armonia 
con le scelte confederali e di fronte 
alla straordinaria mobilitazione» 
Rafforzare «la pressione sindacale 
ò utile «in vista dell incontro con il 
governo del 21 novembre cper«n 
badire la difesa dell autonomia 
della Banca centrale e dell autono
mia contrattuale del settore 

Infine dagli uffici dello Stato 
maggiore della Difesa e quindi in 
rappresentanza di tutti i "Cittadini 
con le stellette" scende in cam
po il Cocer «nspettando le regole 
compresa I estraneità delle Forze 
armate alle competizioni politi
che' la rappresentanza militare ha 
inviato una lettera aperta al mini
stro Cesare Previti invitato a tra
smettere a Berlusconi il disamo 
che nasce dal clima di incertezze e 
dalle condizioni in cui e in discus
sione un argomento di cosi grande 
impatto sociale quale il riordino 
delle pensioni Al ministro il Cocer 
nvolgc I appello ad adoperarsi af-
f nche- un tema cosi delicato che 
coinvolge direttamente anche il 
personale militare possa ritrovare 
un clima sereno o strumenti co
struttivi tali da corrispondere a fan
te legittime aspettative 

E i delegati chimici 
insistono: avanti 
con le azioni di protesta 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L E S A R T O R I 

m VENEZIA Sciopero generale1 

Via il governo Andrcotti1 Chissà a 
quando risale I affresco sulla pare
te di tondo del capannone del Pe
trolchimico uno dei luoghi mitici 
dell operaismo Là dentro adesso 
sono stipate le «Rsu le rappresen
tanze sindacali unitane dei chimi 
c id i tutta Italia Discutono di un al
tro sciopero generale contro un al
tro governo Quello di Berlusconi 
un uomo che non delude mai i 

suoi de trattori si sgola Silvano Ve
ronese seg'etano aggiunto della 
Uil Ma che può proporre di più 
una categoria dopo due sciopen 
generali una manifestazione na 
zionale tutta la sene di agitazioni 
loeair II blocco degli straordinari 
tino al 2 dicembre come stanno 
già facendo i metalmeccanici Lo 
chiedono veneti lombardi ed emi
liani I approvazione6 unanime 

Con la Finanziaria il dente dei 
chimici ò particolarmente avvele
nato Anche se il segretano della 
Fulc Arnaldo Mariani attnbuisce al 
governo -un cuore di plastica» Il 
blocco delle pensioni di anzianità 
la riduzione di contratti di solida-

neta formazione lavoro mobilita 
colpisce più pesantemente di altn 
in settore che proprio su questi 

strumenti eo itava per condurre in 
porto ristrutturazioni e risanamen
ti Mariani butta giù una lista lunga 
cos, La finanziaria pone sene ipo 
teche sugli accordi per la Pirelli a 
Messina e Battipaglia per 1 Eni-
chem a Gela Manfredonia e in Sar
degna per la Montedison per 1 E 
ninsorse e per lo miniere \nche 
il laglio da dicci a novemi'a miliar 
di della spesa farmaceutica -ri
schia di fare sparire un settore col 
pevole più degli altri di corruzione 
ma strategico lasciando il mercato 
alle multinazionali 

Fuori stanno sfilando i chimici 
veneziani tre ore di sciopero loca 
le Ma oggi c e u n filo di speranza 
in più Le due sberle prese alla Ca
mera dal governo come le chia
ma Veronese I incontro di giovedì 
tra Cgil Cisl-Uil e Berlusconi il do
cumento Bossi Buttiglione I aper 
tura di Bossi ai sindacati L as
semblea Nazionale apprezza le 
prime novità manifestatesi nel di 

battito politico» dice il documento 
finale approvato ali unanimità Pe
rò nessuno sconto guardia chiusa 
e appello a «iniziative di lotta se 
necessarie anche dopo il 2 dicem
bre per nsul'ati certi e visibili» 
Non cerchiamo un accordo qual

siasi a tutti i costi- ò il coro di verti
ci e delegati Veronese - uno di 
quelli che con Berlusconi trattano 
preme su Bossi -deve prendere 
una posizione più netta se I incon 
(rodi giovedì fallisse compromette 
rebbe anche la serietà della Lega 

Ancora Veronese stuzzica la 
ConfmcJustria Questo non ò il go
verno degli industriali Questo ó il 
governo dei nuovi ricchi che si so
no (at'i strada con la speculazione 
finanziaria con la pubblicità e i 
mass media vendendo sogni ed il
lusioni Mariani ammonisce -que
sto padronato ondivago che vuole 
salvare la concertazione e insieme 
sostenere la Finanziaria eh no in 
issen? i di risultati si dovrà consi
derare sospeso il sistema concerta 
tivo Alberimi del Petrolchimico 
traduce Se p issa questa finanzia
ria apriremo vertenze su vertenze 
chiederemo tanti soldi quanti il go
verno se ne porta via le aziende 
dovranno provvedere alle pensioni 
integrative d\U sanità Sottinte
so costa di più decidere assieme o 
rompere la tregua sociale7 

finisce con un appello anche al 
le segreterie Cgil-Cisi bil sollecita
te a predisporre un progetto sull u-
nita confederale non più rinviabi
le E un processo nel quale la Fule 
sicsgia inoltrata e che assieme alla 
riorganizzazione delle categone 
aderenti porteri in breve a sigla e 
simbolo nuovi 

La nostra lotta, 
i nostri obiettivi 

ALFIEHOORANDI 

L
A RISPOSTA al voto di fidu-
ciaimposto dal governo al 
dibattito parlamentare sulla 

Finanziaria non poteva essere da 
parte sindacale, che lo sciopero 
generale di 8 ore del 2 dicembre 
Decisione rafforzata dagli impo
nenti ed immediati scioperi dei 
lavoratori in tante città italiane 
Del resto Berlusconi sa quello che 
fa Dopo il successo della manife
stazione del 12 novembre ha pre
terito andare sul sicuro e blindare 
la maggioranza in evidente fibril
lazione con il voto di fiducia In
fatti appena il Parlamento ha po
tuto votare liberamente ha messo 
in minoranza il governo sulla di
fesa delle pensioni dall inflazione 
e sul rendimento del 2°o La lotta 
dei lavoratori, dei pensionati dei 
giovani è straordinaria per forza 
durata ed ampiezza e menta di 
ottenere ben altn risultati Questo 
lungo scontro sociale ha risvolti 
politici più che evidenti ed altri 
soggetti sono chiamati ad inter
pretarli, anche se non si può es
sere indifferenti ali instabilità po
litica causata dal governo Le lot
te promosse da Cgil, CisI e Uil 
hanno 1 obiettivo di mutare la po
litica economica del governo e in 
particolare la Finanziaria Per 
questo è essenziale che verso il 
Parlamento si rafforzi un iniziati
va di mento malgrado il dibattito 
alla Camera sia pesantemente 
condizionato dalla fiducia posta 
dal governo Tra poco infatti toc
cherà al Senato e in vista di que
sto appuntamento occorre sele
zionare le questioni essenziali 

1) Questa legge finanziana 
non è 1 unica possibile Si può ri
durre ,1 debito pubblico senza 
come è ora cogliere l'occasione 
per scaricarne le conseguenze 
sugli strati sociali più deboli e su 
chi lavora Si può intervenire di
versamente anzitutto sulle entra
te ad esempio nducendo tutte le 
agevolazioni fiscali non nguar-
danti le famiglie del 10°o stabi
lendo un obiettivo triennale di 
lotta ali evasione (senza il quale 
perfino gli iniqui condoni rischia
no di essere poco appetibili), n-
ducendo almeno del 50°o la re
stituzione dell Iva alle imprese 
che il governo propone di portare 
in un colpo solo dai 4 000 miliar
di del 94 ai 16 000 del 95 

2) La catastrofe dell alluvione 
richiede a tutti una solidanetà 
straordinaria ed imprevista che 
non può essere finanziata scip
pando come fa il governo la re
stituzione del drenaggio fiscale 
1994 a lavoratori e pensionati 
Cosi pagherebbe solo una parte 
del paese Anche le sottoscrizioni 
per quanto generose e utili non 
bastano Per questo è possibile 
introdurre una misura fiscale 
straordinaria e rigidamente fina
lizzata a ncostruire le zone allu
vionate Del resto nella Germa
nia che tanto piace a Berlusconi 
cosi è stato fatto per la ncostru-
zione dell Est Sono pronto a 
scommettere che la maggioranza 
degli italiani accetterebbe anche 
una misura fiscale di straordina
ria finalizzata a occupazione e 
sviluppo 

3) Per finanziare le misure 
straordinarie finalizzate a lavoro 
e svilupo a partire dalla ricerca e 
dalla sua diffusione nell apparato 
produttivo dal finanziamento di 
un piano scolastico e formativo 
straordinario da precisi piani per 
creare lavoro compresi i casi di 
emergenza aperti e per la ridu
zione dell orar o di lavoro e- pos
sibile ricorrere anche ai proventi 
delle privatizzazioni di aziende 
pubbliche iniziando dalla secon
da tranche dell Ina e al ricavato 
delle vendite del patrimonio pub
blico 

4) Si può e si deve togliere la 

previdenza dalla Finanziaria per 
farne oggetto di una vera e pro
pria nforma 11 governo non può 
pretendere che 1 accordo sulla ri
forma preceda lo stralcio delle 
pensioni Se ci fosse accordo tut
to sarebbe più semplice ma I ac
cordo non e è perché il governo 
partendo dai problemi di bilan
cio vuole tagliare le pensioni 
mentre il sindacato è convinto 
che pur dovendo razionalizzare e 
rendere equo il sistema (a partire 
dai contributi e dai rendimenti si 
può fare esattamente il contrario 
Si può definire un sistema pen
sionistico tale da garantire presta
zioni anche per'-i figli» simili a 
quelle che 1 Inps oggi garantisce 
a chi ha più di 15 anni di contri
buti In sostanza se dopo aver di
stinto previdenza e assistenza 
come prevede la legge 88 dell 89 
avere garantito che non venga 
scippato il dintto alla pensione a 
35 anni confermato il rendimen
to annuo del 2"o conquistata una 
nvalutazione effettiva dell intera 
vita retnbutiva per i più giovani e 
una vera nvalutazione delle pen
sioni rispetto ali inflazione ci do
vesse essere una differenza tra 
entrate contnbutive e uscite per 
pensioni, questa può essere co
perta con nuove entrate parlan
done apertamente ai lavoratori 
interessati Un eventuale divano 
nell equilibrio tra entrate e uscite 
nel sistema previdenziale si può 
affrontare senza ricorrere ai tagli 
che per la loro dimensione oltre 
che per la loro iniquità sono in
colmabili con qualunque previ
denza integraùva 

S I POSSONO aumentare le 
entrate o ricorrendo ad au
menti contributivi oppure si 

può ricorrere al trattamento di fi
ne rapporto che maturerà in futu
ro In sostanza il Tfr può essere fi
nalizzato in futuro a garantire un 
sistema previdenziale degno di 
questo nome È per fare questa 
discussione che la riforma delle 
pensioni non può stare nella Fi
nanziaria Ci può essere un impe
gno di tutti a fare la riforma in 
tempi brevi Si può togliere il 
blocco delle pensioni di anziani
tà e stralciare la nforma pensioni
stica finanziando tutto questo 
con una minore restituzione del-
I Iva nel 1995 La venta à che il 
governo vuole usare il risana
mento finanziano dello Stato per 
scardinare il sistema previdenzia
le Non è cosi'' Lo dimostri ria
prendo un confronto vero di me
nto 

Anche le associazioni impren-
ditonali a partire dalla Confindu-
stna debbono convincersi che se 
la Finanziana passa cosi com ò il 
futuro diventerà più ditficile an
che per le imprese II disturbo 
provocato alle imprese dalle lotte 
attuali è poca cosa al confronto 
del bisogno dei lavoratori di ga
rantirsi un futuro pensionistico 'n 
un modo o nell altro Poco o t in
fo le imprese saranno chiamate a 
pagare la loro parte È qualcosa 
di più del fallimento dell accordo 
del luglio 93 il cui esaurimento ò 
decretato dal venire meno di un 
interlocutore essenziale come il 
governo per qualunque ipotesi di 
concertazione È ine\l'abile che 
chi lavora cerchi di difendere la 
propria prospettiva di .ita e per il 
futuro dei propri figli Per questo 
il disagio che e ò in Conhndu-
stna come in altre associa/ioni 
imprenditoriali non basta perche 
i lavoratori in un modo c> nell al 
tro dovranno difendersi Per di 
più è ormai chiaro che i tassi di 
interesse non seenderanno men 
tre la tensione -ociale e destinata 
acreseere anche nei luoghi di la 
voro Non a caso lo sciopero de 
gli straordinari si sta diffondendo 
in tanti luoghi di lavoro 

COMUNE DI CORMANO IMO 
Estratto avviso di gara 

È indetta licitazione privata per il parziale servizio di Assistenza Domictl are 
dall 1/1/1995 al 31/12/1996 - per un importo a base 0 appallo di L 
211 200 000 (Iva esclusa) 
L aggiudicazione sarà effettuata secondo quanto previsto dal D L n 358/92 
con applicazione dei criteri di cui alla deliberazione G R n V/43727 del 
17/11/1993 Lo ncliieste di partecipazione dovranno pervenire al Prolocollo 
dol Comune di Cormano entro le ore 12 00 del 1/12/1994 
Per inlormazioni rivolgersi ali Ufficio Affari Generali Tel 02/6150441 Fax 
02/66301773 
L Avviso integrale è stato inviato alla G U C E il 14 11/1994 pubblicato 
ali Albo Pretorio e al Buri 

IL SEGRETARIO GENERALE R 
dr ssa Sandra D'Agostino 

IL SINDACO 
dr Pasquale Reitano 
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